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REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Toscana

(Sezione Seconda)

ha pronunciato la presente

SENTENZA

sul ricorso numero di registro generale 668 del 2016, proposto da: 
Mondo Marine s.p.a. in persona del legale rappresentante p.t., rappresentata e difesa dagli avvocati Saverio Mignone C.F. MGNSVR78H11D969B, Roberto Damonte C.F. DMNRRT66B24A388T e Fabio Colzi C.F. CLZFBA56C07D612F, con domicilio eletto presso quest’ultimo in Firenze, via San Gallo 76; 

contro

Navicelli di Pisa s.p.a. in persona del legale rappresentante p.t., non costituita in giudizio; 

nei confronti di

Cantieri di Pisa Porta a Mare s.r.l. in persona del legale rappresentante p.t., non costituita in giudizio; 

per l'annullamento

- del diniego della Navicelli di Pisa s.p.a. all'istanza di accesso di Mondo Marine datata 12.2.2016 e ricevuta da Navicelli Spa il 29.2.2016, formatosi per "silenzio-rigetto" ai sensi dell'art. 25, comma 4, della legge n. 241/11990 (e s.m.i.) e di ogni ulteriore atto precedente e/o presupposto, conseguente e/o connesso

e per l'accertamento

- del diritto della ricorrente all'accesso, mediante visione ed estrazione di copia, di tutti i documenti ed atti assunti (e/o comunque detenuti) da Navicelli di Pisa s.p.a. nell'ambito del (o comunque connessi al) procedimento amministrativo volto alla revoca/decadenza della concessione demaniale rilasciata dalla medesima Navicelli S.p.a. in favore di "Cantieri di Pisa Porta a Mare s.r.l" tra i quali, segnatamente ed in termini non tassativi, l'avviso di avvio del procedimento, eventuali memorie/documenti pervenuti dalla concessionaria e/o da altri soggetti, tutti gli atti istruttori assunti ed i documenti esaminati nel corso dell'istruttoria, nonché l'eventuale provvedimento conclusivo;

e per la conseguente condanna

della Navicelli di Pisa s.p.a., anche ai sensi dell'art. 116, comma 4, del d.lgs. n. 104/2010, ad esibire e consentire l'estrazione di copia dei documenti richiesti da Mondo Marine s.p.a. entro un termine non superiore a trenta giorni, dettando ove occorra le relative modalità tra le quali, segnatamente, la previa nomina del commissario ad acta che, in difetto di spontaneo adempimento entro il citato termine, provveda a dare attuazione alla sentenza dell'Ecc.mo TAR..

Visti il ricorso e i relativi allegati;

Visti tutti gli atti della causa;

Relatore nella camera di consiglio del giorno 12 luglio 2016 il dott. Alessandro Cacciari e uditi per le parti i difensori come specificato nel verbale;

Ritenuto e considerato in fatto e diritto quanto segue.

FATTO e DIRITTO

Premesso che:

- l’impresa ricorrente Mondo Marine s.p.a. (nel seguito: “Mondo Marine”) ha acquisito dalla società Baglietto s.n.c. di Cantieri Navali Baglietto s.r.l. con unico socio il ramo d’azienda che gestisce il cantiere navale del porto di Pisa, nell’ambito di un’area che la società Navicelli s.p.a. (nel seguito: “Navicelli”), il cui capitale è ripartito tra il Comune di Pisa, la Provincia di Pisa e la Camera di Commercio di Pisa e gestisce il porto di Pisa, il canale dei Navicelli e le limitrofe aree demaniali, ha concesso alla società Cantieri di Pisa Porta a Mare s.r.l. (nel seguito: “Cantieri di Pisa”);

- avendo appreso che era stato avviato nei confronti di quest’ultima un procedimento per la decadenza di tale concessione, ha chiesto a Navicelli di accedere agli atti del medesimo con istanza ricevuta il 29 febbraio 2016, alla quale non è stato fornito riscontro;

- con il presente ricorso, notificato il 29 aprile 2016 e depositato il 12 maggio 2016, chiede che venga dichiarato il proprio diritto all’ostensione di tale documentazione vantando una posizione giuridicamente tutelata in proposito derivante dalla circostanza che il procedimento di revoca della concessione interessa anche l’area da lei attualmente utilizzata e, inoltre, come rappresentato nell’istanza di accesso ha interesse ad acquisire la concessione in corso di revoca;

Considerato che:

- ai fini dell'accesso ai documenti amministrativi, il requisito della necessaria sussistenza di un interesse giuridico diretto e concreto, collegato al documento di cui si chiede l'ostensione, non significa che l'accesso sia da configurare come meramente strumentale alla difesa in un giudizio sulla situazione sostanziale principale poiché esso, invece, assume una valenza autonoma (C.d.S. III, 16 maggio 2016 n. 1978);

- l’attuale ricorrente vanta un interesse diretto, concreto ed attuale all’accesso in relazione alla gestione del cantiere navale da lei condotta e alla possibilità di subentrare nella concessione oggetto del procedimento di revoca, posizione che la qualifica e la contraddistingue dal quivis de populo e rende la sua istanza meritevole di accoglimento, in quanto non finalizzata ad un controllo generalizzato sull’operato della resistente ma collegata ad una situazione giuridicamente tutelata;

Ritenuto pertanto di accogliere il ricorso e di ordinare a Navicelli l’esibizione dei documenti richiesti, mediante estrazione di copia, entro trenta giorni dal deposito della presente sentenza e di nominare il Prefetto di Pisa o un suo delegato affinché, in caso di infruttuoso decorso dell’indicato termine di trenta giorni, provveda in qualità di Commissario ad acta agli adempimenti occorrenti per l'ottemperanza nel successivo termine di sessanta giorni;

Ritenuto inoltre di condannare Navicelli s.p.a. al pagamento delle spese processuali a favore della ricorrente nella misura di € 2.000,00 (duemila/00), oltre accessori di legge, e di compensarle nei confronti della controinteressata stante la sua estraneità ai fatti di causa;

P.Q.M.

il Tribunale Amministrativo Regionale per la Toscana (Sezione Seconda) definitivamente pronunciando sul ricorso, come in epigrafe proposto, lo accoglie e per l’effetto:

- annulla il diniego formatosi per "silenzio-rigetto" sull’istanza ostensiva della ricorrente e ordina a Navicelli s.p.a. di provvedere all’esibizione dei documenti da questa richiesti nei termini e con le modalità di cui in motivazione;

- dispone che, in difetto di adempimento, provveda in sua sostituzione il Commissario ad acta individuato nel Prefetto di Pisa o suo delegato;

- condanna Navicelli s.p.a. al pagamento delle spese processuali a favore della ricorrente nella misura di € 2.000,00 (duemila/00) oltre accessori di legge; spese compensate nei confronti della controinteressata.

Ordina che la presente sentenza sia eseguita dall'autorità amministrativa.

Così deciso in Firenze nella camera di consiglio del giorno 12 luglio 2016 con l'intervento dei magistrati:

Saverio Romano, Presidente

Luigi Viola, Consigliere

Alessandro Cacciari, Consigliere, Estensore

 

 

L'ESTENSORE

IL PRESIDENTE

Alessandro Cacciari

Saverio Romano

 

 

 

 

 

IL SEGRETARIO
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